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Pericoli 
per l'Europa 

L'ide^del le « due velocità » 
nel processo di integrazione e-
fonemica e politica dalla CEK 
non è nuova. L'aveva già 
esposta, poco più di un anno 
fa. lex-cancelliere della Re
pubblica federale tedesca. 
Brandt. Essa suscitò, allora, 
forti e diffuse obiezioni. Sem
brò più un ballon d'essui che 
una vera e propria proposta 
politica, t an fè che nessuno 
più ne parlò e sembrò dun
que morta nella culla. Casi 
in realtà non era, ee oggi 
questa idea ai ricolloca al 
centro del dibatti to dopo che 
il premier belga, Tindemarv> 
l'ha riproposta in termini ab
bastanza organici nel suo rap
porto sull'Unione europea, di 
cui si è parlato nel recente 
congresso di Bruxelles pro
mosso dal Movimento euro
peo. 

11 signor Tindemans pre
mette che, a suo giudizio, 
« la divergenza oggettiva del
le situazioni economiche e fi
nanziarie è tale che. se si po
ne tale esigenza (che in tutt i 
1 casi tu t te le tappe siano 
superate da tut t i gli Stati nel
lo stesso momento), 11 pro
gresso diventa impossibile e 
l'Europa continuerà a sfal
darsi »; fatta questa premes
sa, egli propone che: 1) gli 
Stat i che sono In grado di 
progredire hanno 11 dovere 
di farlo; 2) gli Stat i che han
no del motivi che il Consi
glio. su proposta della Com
missione. riconosce come og
gettivamente validi, di non 

progredire, non lo fanno », 
salvo ricevere aiuto e assi
stenza da parte degli altri e 
«par tec ipare» alla valutazio
ne dei risultati via via otte
nuti nel vari settori. 

In sostanza, secondo Tin
demans. dovrebbero progre
dire verso l'unità i Paesi che 
sono all 'Interno del «serpente 
comunitario », compresa na
turalmente la Francia che vi 
è da poco r ientrata e ch^ 
non esitò a Uscirne (e non 
esiterebbe a farlo di nuovo) 
quando la sua moneta si tro
vò in difficoltà; mentre l'Ita
lia. la Gran Bretagna e l'Ir
landa dovrebbero essere mss-
6e m « lista d'attesa » fino 
a quando non avessero supt-
rato le difficoltà congiuntu
rali nelle quali da tempo si 
dibattono e fossero finalmen
te in grado di r ientrare nel 
« serpente ». I primi dovreb
bero orocedere verso l'unità 
coordinando in termini sem
pre più vincolanti le loro po
litiche Interne: del bilancio. 
del controllo delle masse mo-
nearle. della politica econo
mica congiunturale, dell'infla
zione. II Fondo europeo di 
cooperaziono monetaria, pres
so il quale i singoli Stat i ade
renti al «se rpen te» verse
rebbero una par te delle loro 
riserve monetarie e che « de
ve diventare l'embrione di 
una banca centrale europea », 
dovrebbe essere lo strumento 
essenziale di questa politica 
unificatrice. 

Differenze oggettive 
Le reazioni a tale sconcer

tante e anche sorprendente 
proposta non potevano che 
essere diverse e contrastanti . 
Cosicché, mentre da un la
to il ministro degli Esteri 
della Germania federale defi
niva il rapporto « un'opera 
costruttiva e realistica per 
l'Europa » e dichiarava che 
11 suo governo ne avrebbe 
appoggiato 11 contenuto (forse 
già pregustando il ruolo di 
Staio-guida che in questa nuo
va strategia comunitaria 11 
suo Paese avrebbe potuto in
dubbiamente assumere); dal
l'altro, il ministro degli este
ri inglese dichiarava invece 
che « la creazione di due pia
ni renderebbe le divisioni fra 
gli Stati membri più profonde 
di quanto non siano attual
mente», con la prospettiva 
della «disintegrazione» della 
Comunità. 

Da parte italiana, forse a 
motivo della crisi governati
va, non si è registrata alcu
na reazione ufficiale, anche 
se tutto fa pensare che essa 
non possa discastarsl da quel
la degli inglesi, anche In ra
gione del fatto che l'Italia, a 
differenza dei tre nuovi Stat i 
membri, è s ta ta t ra le fonda
trici della CEE e alla sua 
lenta e contraddit toria evolu
zione ha pagato un prezzo ri

levante. Basti pensare al fat
to che il 47% dell ' intero bi
lancio operativo della Comu
nità è assorbito dalla politi
ca di sostegno dei prezzi di 
tre soli prodotti agricoli (car
ne. latte, cereali) che l'Italia 
è costretta a importare rea
gii altri Paesi della Comunità. 

D'altra parte non si può 
non rilevare che le differen
ze oggettive, sia s trut tural i 
sia congiunturali, rilevate dal-
l'on. Tindemans, esistevano 
già prima che egli ponesse 
mente al suo rapporto. Cosa 
significa allora questo rilan
cio? 

Si è det to che anche que
sta proposta sarebbe scaturi
ta d'alio spirito pragmatico 
che avrebbe ispirato il com
plesso lavoro del premier bel
ga, ma tale spiegazione non 
convince. Qui davvero il prag
matismo non c'entra, dal mo
mento che è l'idea stessa del
l 'unità europea che viene ri
messa in discussione. Accet
tare la proposta Tindemans 
significherebbe infatti spacca
re in due quel tan to di Eu
ropa che è s ta to fin qui co
struito, nel bene e nel male 
(più nel male che nel bene), 
ma significherebbe soprattut
to comprometterne o distrug
gerne addiri t tura la prospet
tiva. 

Revisioni necessarie 
La verità è che il signor 

Tindemans. anziché porsi sul 
piano di una seria e profon
da revisione delle politiche co
munitarie che sono di osta
colo al processo di Integrazio
ne e che, per quanto riguar
da l'Italia, sono anch'esse al
l'origine, assieme alla mio
pia e all 'estrema debolezza 
dei governi italiani, della crisi 
che stiamo at t raversando, si 
è pasto invece sulla via della 
scissione dell 'Europa occiden
tale in due tronconi. 

E' infatti illusorio pensare 
che una volta adot ta ta la te
si delle «due velocità» i pae
si più deboli possano recu
perare il distacco che li se
para da quelli più forti. La 
storia insegna. Non si è mai 
verificato in regime capita
listico che le regioni sotto
sviluppate. sia all ' interno del 
singoli paesi sia su scala eu
ropea, siano riuscite a met
tersi autonomamente al pas
so di quelle avanzate. Su que
sto piano, dunque, la posizio
ne di Tindemans non fa che 
accodarsi alle leggi oggetti
ve del sistema capitalistico 
che generano squilibri cre
scenti per effetto della ten
denza del capitale ad accen
trarsi laddove ritiene di po
ter realizzare più facilmente 
Il massimo profitto, che è 
somme s t a to ed è la forza 
motrice della politica de
sti investimenti capitalistici. 
Mentre il problema, anche 
ai fini della Unione europea. 

è quello di modificarle. La 
divaricazione sarebbe dun
que destinata ad accentuarsi 
se non intervenisse una reale 
solidarietà e una volontà poli
tica nuova fermamente deci
sa a combatterla e superar
la; una volontà che finora non 
c'è s t a t a e t an to meno po
trebbe esserci in futuro se 
venisse seguita la linea in
dicata dal primo ministro 
belga. 

Non si t ra t ta qui soltanto 
di far valere interessi na
zionali che da tale proposta 
risulterebbero ulteriormente 
sacrificati; ma di riporre al 
centro, nella prospettiva di 
medio e di lungo termine, la 
dimensione europea ormai as

sunta da molti problemi na
zionali. Non da ora sostenia
mo che sul piano delle gran
di e decisive politiche setto
riali, a cominciare da quella 
energetica, il limite nazionale 
appare sempre più angusto e 
anacronistico. 

Ecco i motivi del nostro dis
senso con questa par te del 
rapporto del signor Tinde
mans ; un rapporto nel quale. 
è quasi superfluo dirlo, noi 
troviamo un 'al t ra valida ra
gione per intensificare il no
stro impegno unitario e di 
lotta per una profonda mo
dificazione degli orientamen
ti della politica della Comu
nità. 

Fazio Fabbrìni 

A Parigi si parla di un direttorio 
a « tre » nella Comunità europea 

Francia, Germania occidentale e Inghilterra, secondo questo orientamento, rivelato dalla stampa 
parigina, intenderebbero istituzionalizzare un loro ruolo dominante in seno alla CEE 

Dopo le visite in Siria e Libano 

Rientrata la delegazione 
del PCI dal M. Oriente 
A Damasco e a Beirut ha avuto importanti colloqui 
politici - Incontro con Arafat nella capitale libanese 

E" r ientrata in Italia la de
legazione del PCI composta 
dai compagni Pietro Conti. 
membro della direzione. An
tonio Rubbi, membro del CC 
e vice responsabile della se
zione esteri, e Remo Salati 
della sezione esteri, che ha vi
si ta to la Siria dal 2 al 7 feb
braio su invito della direzione 
nazionale del part i to Baas 
arabo socialista. La delega
zione del PCI h a avuto alcuni 
incontri con una delegazione 
della direzione nazionale del 
part i to Baas arabo socialista. 

I colloqui, che hanno Affron
ta to i principali problemi ri
guardanti l 'area mediorientale 
e del Mediterraneo, si sono 
conclusi con la Arma di un 
protocollo di cooperazione t ra 
i due part i t i . 

Durante la sua permanenza 

la delegazione è s t a t a ricevu
ta dal sindaco di Damasco. 
ha avuto incontri con orga
nizzazioni federali del Baas 
ed ha visitato le cit tà di Ku-
neitra e di Soweida e un 
campo di profughi palestinesi. 

La delegazione del PCI ha 
avuto un incontro con una 
delegazione del Par t i to comu
nista s i r i ana Essa inoltre si 
è incontrata con il presiden
te ed altri dirigenti del Con
siglio nazionale dell'OLP. La 
delegazione del PCI si è suc
cessivamente recata in Liba
no. Durante la sua permanen
za in Beirut dal 7 al 9 feb
braio, i rappresentanti del 
PCI hanno avuto incontri 
con u n a delegazione dell'OLP 
guidata d a Yasser Arafat e, 
in seguito, con una delegazio
ne della direzione del Par t i to 
comunista libanese. 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI, a 
A qualche giorno dai collo 

qui semestrali franco tedeschi 
itJiscartl d'Estuing e Schmidt 
debbono infatti incontrarsi il 
12 e il li febbraio a Mas d A r 
tigny, presso Nizza) alcuni dei 
principali quotidiani v setti
manali parigini annunciano. 
con una concomitanza che non 
può non essere sospetta, che 
« Parigi non sarebbe contra
ria alla costituzione di un di
rettorio europeo » e che la 
Germania federale sarebbe 
della stessa opinione. Potreb
be trattarsi, secondo < France 
Suir » che evita di ricorrere 
alle forme prudenziali del 
« Monde *•, di un direttorio 
dei tre grandi — Germa
nia, Francia e Inghilterra — 
destinato a rappresentare l'Eu
ropa nel inondo, un organi
smo insomma «* che sarebbe 
per l'Europa comunitaria 
quello che è il consiglio di 
sicurezza per l'assemblea ge
nerale dell'ONU ». 

Certo, osserva poi « France 
Soir » non sarà facile con
vincere i t piccoli » della ne
cessità di delegare il iwtere 
ai « grandi x> e soprattutto non 
sarà piacevole per gli italiani 
di sentirsi dire « che i loro go
verni sono troppo instabili. 
senza parlare dell'ipotesi di 
una partecipazione dei comu
nisti al |M)tere. per sedere coi. 
grandi ». 

Sembra evidente che, alla 
vigilia del vertice franco tede
sco, questi giornali abbiano ri

cevuto o dal Quay d'Orsay o 
direttamente dall'Eliseo delle 
indicazioni di massima sugli 
orientamenti dei colloqui. I 
casi sono due: o si tratta di 
quello che in linguaggio diplo
matico francese è definito un 
« /'allori d'essai » per cono
scere in anticipo le eventuali 
reazioni degli interessati, o si 
tratta di qualcosa di più 
strutturato. In ogni caso esi
ste un disegno tendente ad 
eliminare ancora il ruolo del
l'Italia in Europa (un'Italia 
che, non dimentichiamolo, è 
entrata per il rotto della cuf
fia in tutte le ultime assem
blee internazionali e che a 
Rambouillet non ha avuto il 
diritto di parola anche se 
venne poi distribuito un di
scorso di Moro mai pronun
ciato) attraverso una sfaccia
ta ingerenza politica e una 
intollerabile discriminazione 
di sapore kissingeriano. 

« Le Point », organo di una 
precisa tendenza governativa, 
afferma che Francia, Germa
nia. Inghilterra « paesi a 
grande responsabilità militare 
ed economica ». debbono pren
dere la testa del resto della 
Comunità. « Le Monde ». su 
un lungo articolo di prima pa
gina. spiega in questi termini 
la scelta: la Francia è ostile, 
per molte ragioni, al rapporto 
Tindemans e soprattutto al 
fatto che esso non disegna con 
precisione quello che dovrebbe 
essere il centro decisionale 
europeo. La Francia ne t rae 
la conclusione che è neces
sario rafforzare il potere del 
Consiglio europeo (cioè la riu
nione quadrimestrale dei pri
mi ministri) anziché la Com
missione europea. Tanto più 
che. in vista di un allarga
mento della Comunità ai paesi 
candidati ad entrarne a far 
parte (Spagna. Portogallo e 
Grecia) il Consiglio divente
rebbe quasi pletorico e dunque 
ancor meno efficace e atto 
a prendere decisioni. 

Di qui l'idea di un direttorio 
a t re . che già De Gaulle ave
va proposto due mesi prima 
delle sue dimissioni come con
dizione dell'accesso della Gran 
Bretagna nella Comunità e 
che allora comprendeva la 
Germania, la Francia e l'Ita
lia. Oggi all 'Italia infida, e 
coi comunisti « nell'anticame
ra del potere ». Parigi e 
Bonn preferirebbero l'Inghil
terra o un altro e piccolo » 
che potrebbe anche essere in
tercambiabile per dare l'im
pressione che questo direttorio 
funziona sul principio della 
rotazione, con la possibilità 
per tutti i membri di parte
ciparvi a turno. Il che poi. in 
altre vesti, ci riconduce all'Eu
ropa « a due velocità » dello 
stesso Tindemans avvantag-
giante i paesi economicamen
te più solidi e dunque desti
nata ad approfondire il fos
sato degli squilibri regionali. 

Augusto Pancaldi 

RESTITI JTTO F r a n k Rutkowskt, Il bimbo di 7 anni rapito e tratlenuto per 
-IVJ-^kJ M. J. A U A A v / quattro giorni dai guerriglieri somali che reclamano l'indipen

denza dalla Francia, è stato restituito sano e salvo. Eccolo, accompagnato dalla consorte del
l'ambasciatore francese a Londra, al suo arrivo ieri nella capitale britannica 

Varato il piano 
per rilanciare 

l'economia 
della Svizzera 

GINEVRA. 9 
Un programma d'investi

menti di 1.2 miliardi d<; fran
chi. è stato presentato ogsil 
al Consiglio federale al par-

! lamento. SI tratta del terzo 
piano d'investimenti program
mato dal governo dal giu
gno 1075. In totale, oltre tre 
miliardi di franchi dovran
no essere investiti entro II 
1977. 

Il proìirnmina prevede lo 
acquisto di materiale di te
lecomunicazioni per le poste 
e telegrafi e di autoveicoli 
pesanti per le forze armate, 
la costruzione di edifici pel
le ferrovie federali e pel
le ferrovie private, di earce-
ri, di scuole e di locali per 
l'insegnamento professionale. 
di autostrade e di strade na-

I zionali. lavori di rimboschi-
i mento e per la correzione dei 
| corsi d'acqua, nonché per la 
! conservazione dei monumenti 
i storici. 

DALLA PRIMA 
Sindacati 

Ambiguo giudizio dell'esecutivo 

PARERI CONTRASTANTI ALLA CEE 
SULL'AMMISSIONE DELLA GRECIA 

Atene era stata messa in « lista d'attesa » — Oggi i ministri degli esteri della Comu
nità sembrano respingere il giudizio negativo della Commissione esecutiva 

Paolo VI 

insiste sulla 

indissolubilità 

del matrimonio 
L'indissolubilità del vinco

lo matrimoniale è stata ri
badita da Paolo VI In un 
discorso rivolto ai componen
ti del tribunale della sacra 
rota ricevuti ieri in occasio
ne dell 'inaugurazione dell'an
no giudiziario. 

Il Papa nel suo discorso 
in latino ha innanzitutto ri
levato che l 'aumento delle 
cause matrimoniali costitui
sce « u n triste segno dei pe
ricoli che sono in azione nel
la società contemporanea, 
contro la salvezza, la vitali
tà, la felicità dell'istituto fa
miliare ». Paolo VI ha quindi 
anteposto, in quanto « fonda
mentale ». la prole all 'amore 
coniugale che aveva ricevuto 
una sottolineatura di rilievo 
dal Concilio. 

Il Papa ha quindi ripetuto 
che mancando l'amore non 
viene a mancare la validità 
del consenso dato, in quanto 
a il matrimonio non è crea
to dalla libera volontà degli 
uomini, ma è stato istituito 
da Dio». 

Dal nostro corrispondente j 

Un grave 
atto 

di intolleranza 
a Brescia ! 

A Brescia un gruppo di fem- i 
mmiste — non più di una ; 
quarant ina — nel corso di j 
una manifestazione per l'abor- j 
to ha bruciato due fantocci j 
raffiguranti il Papa e la De- i 
mocrazia cristiana, e come ; 
riferisce l'Osservatore Roma- ( 
7io. hanno insultato e colpito i 
una suora di fronte alla li
breria delle Paoline. contro I 
le cui vetrine sono stati lan- j 
ciati sassi. Sono fatti che 
l'organo vaticano ha denun
ciato come provocazioni e 
oltraggi e che in una nota 
del Vicariato sono definiti 
« tristi e inqualificabili ». 

Il Vicario di Roma. card. 
Ugo Potetti, ha espresso con 
un telegramma a Paolo VI la 
protesta dei fedeli, del cle
ro e dei vescovi della diocesi 
di Roma per un episodio che 
egli definisce una « pubblica 
offesa alla religione e al co
stume civile». 

Comunque !a manifestazio
ne di intolleranza dell'esiguo 
gruppo — che appare del 
tu t to inaccettabile non solo 
alla coscienza religiosa, ma 
anche a quella laica — è sta
ta lasciata cadere nell'isola
mento e nel silenzio della 
stessa popolazione di Brescia. 

BRUXELLES, 9 
La domanda di adesione 

della Grecia alla CEE è sta
ta oggi per la prima volta 
esaminata formalmente dal 
consiglio del ministri degli 
esteri sulla base del « pare
re motivato » espresso dalla 
commissione esecutiva, come 
vuole la • procedura. Un pa
rere, come si ricorderà, so
stanzialmente negativo: pren
dendo a motivo le debolezze 
strutturali e l 'arretratezza 
dell'economia graca, l'esecu
tivo di Bruxelles era arrivato 
ad « inventare » per la Gre
cia una sorta di pre-adesio
ne. un periodo Indeterminato 
cioè in cui il Paese, troppo 
povero per sedere subito alla 
tavola deal! europei ricchi. 
avrebbe dovuto prepararsi a 
meritare 11 posto di decimo 
membro della comunità. Og
gi la maggioranza del con
siglio, pur con sfumature e 
accenti assai diversi, ha so
stanzialmente confutato que
sto parere. Sia Rumor che 
Sauvagnargues, che Genscher 
hanno infatti sastenuto che la 
procedura per l'adesione della 
Grecia deve continuare il suo 
corso normale, senza inam
missibili soste in « lista d'at
tesa » che i t ra t ta t i non pre
vedono. Altri hanno espresso 
pareri più sfumati, ma nes
suno ha sposato apertamente 
la opinione dell'esecutivo. 
Quello che non si capisce. In 
questa sorta di rompicapo po
litico è li modo In cui la com
missione è arrivata all'am
biguo parere sulla Grecia. Al
l'Indomani del rovesciamento 

Il caos, dopo l'aumento delle tariffe della RCA 

Assicurazione-auto: il governo 
continua a violare gli impegni 

Il compagno Franco Assalite denuncia le responsabilità del minislro dell'Indu
stria Donai Carlin - Chiesta la riunione della commissione Industria della Camera 

Chiuso 
l'Università 
di Lusaka 

LUSAKA. 9. 
n ministro della pubblica 

istituzione dello Zambia. F. 
Mulikita, ha annunciato Li 
chiusura dell'università di Lu
saka a tempo inde te rmina ta 
La c i t tà universitaria era sta
t a teat ro nelle ultime settima
ne di dimostraxioni contro il 
governo per l'appoggio dato 
ai movimenti secessionisti an
golani UNITA e FLNA. 

La gravità del persistente 
atteggiamento del ministro 
dell ' industria Carlo Donat 
Cattin nei confronti del pro
blema della regolamentazio
ne della assicurazione-auto è 
oggetto di una nuova ferma 
denuncia dei comunisti che 
hanno chiesto formalmente — 
attraverso una lettera del 
compagno on. Franco Assante 
al presidente della commissio
ne Industr ia della Camera 
Mammi — l'urgente convoca
zione della commissione per
ché il ministro vi riferisca 
sulle scelte e suite decisioni 
che intende adottare in me
rito al problema della assicu
razione RCA e a quelli più 
generali di ristrutturazione 
dell'intero settore 

La denuncia si riferisce In 
particolare alla violazione, da 
parte di Donat Cattin. di un 
altro Impegno: l'emanazione. 
ent ro la fine di gennaio, del 
decreto che doveva regola
mentare le varianti alle nor
me tariffarie e alle condizio
ni di polizza. La violazione 
del termine s:a provocando 
comprensìbile malessere e in 
certezza t ra gli assicurati, e 
caos (ma anebe tentativi di 
speculazione, in qualche ca
so) nel lavoro delle imprese 
di assicurazione. Inoltre, se
gnala Assante nella sua let
tere, sono in corso manovra 

clientelari per il rinnovo de
gli incarichi amministrativi 
sia in un ente pubblico cne 
opera nel settore (si t ra t ta 
delI'INA) e sia in altri . 

I precedenti sono sufficien
temente noti, e già di per sé 
gravi, perché sia necessaria 
più d'una sommarla ricapi
tolazione dei fatti che hanno 
portato all 'attuale situazione.,. 
Nel corso della discussione 
sul bilancio dell 'Industria, al
la Camera Donat Cattin ave
va accettato un ordine del 
giorno comunista con cui Io si 
impegnava a non adottare al
cuna decisione in materia ta
riffaria per la assicurazione 
RCA se non dopo che il Par
lamento avesse espresso 11 
proprio parere. Mentre al Se
nato era stato lo stesso mi
nistro a ribadire che ogni 
decisione amministrat iva in 
tema di tariffe doveva essere 
agganciata — fu proprio que
sto 11 termine adoperato da 
Carlo Donat Cattin — ad una 
precisa linea politica indica
ta non dall'esecutivo ma dal 
Parlamento. 

Poi si sa quel che e acca
du to : improvvisamente alla 
fine dell'anno, e dusattt ndenao 
ogni attesa di fondo (tali non 
solo l'introduzione della poliz
za personalizzata, la ristrut
turazione delle zone tariffarle 
e la riduzione dei premi per 

le piccole cilindrate), il mi- » 
nistro aumentava le tariffe 
rinviando le variazioni alle 
norme e alle condizioni ad 
un nuovo decreto. promvv>o 
entro 30 giorni: e addirittu
ra a tempi migliori nua^M.ii 
riforma del settore. Ora. an
che il termine per la rego
lamentazione degli aumenti 
è scaduto e del nuovo de
creto non c'è traccia. 

Insomma, rileva Franco As
sante nella lettera: eli coni' 
portamento del ministro è 
inammissibile». « Dopo aver 
privilegiato una commissione 
ministeriale rispetto alla spe 
ciale commissione d'indagine 
parlamentare, ed aver disat
teso gl'impegni assunti al Se
nato e alla Camera — ag
giunge Assante — Donat Cat
tin continua a comportarsi in 
modo inaccettabile e non giu
stificato dalla cri>i governati
va in atto. E tutto ciò mentre 
il decreto su'!le tariffe ha so'-
levato proteste violente da 
parte deali (i<~curati e deoti 
organi di stampa sia per gli 
aumenti concessi senza aver 
realizzato il controllo dei bi
lanci delle imprese, e sia per 
le ingiuste penalizzazioni nei 
confronti di assicurati incol
pevoli coinvolti nei sinistri, 
sia ancora per la mancata fis
sazione di un termine per il 
pagamento dei sinistri, ecc.*. i 

della di t tatura dei colonnelli, 
da Bruxelles e dalle nove ca
pitali erano partiti, a gara. 
Incoraggiamenti ed inviti od 
Atene, perchè str incesse i 
suol rapporti con la CEE. in
terrotti durante il periodo del
la dit tatura. La domanda uf
ficiale d'adesione è stata pre
sentata da Knramanlis nel 
giugno scorso all'indomani 
della visita in Grecia del pre
sidente della commissione Or
ioli. Perchè dunque l'Improv
viso voltafaccia dell'esecuti
vo? Le spiegazioni ufficiali si 
sono accentrate sullo dispari
tà di sviluppo economico del
la Grecia nei confronti deell 
altri nove paesi della CEE. 
delincando una discriminazio 
ne politicamente assai grave 
fra l'Europa dei ricchi e l'Eu
ropa dei Doveri. Ufficiosa
mente si è addirittura chia
mata in causa la posizione 
« periferica » della Grecia ri
spetto all'asse Parisi Bonn, 
centro «r naturale » della co
munità. Sullo sfondo si è evo
cato il conflitto greco-tur
co per Cipro, che suscita gra
vi preoccupazioni per la 
NATO. I nove governi non 
se la sono sentiti di avalla
re ufficialmente questa posi
zione: questo è il senso del
l'accoglienza assai fredda ri
servata dal consiglio al pa
rere della commissione. Tut
tavia il sospetto di un mal 
riuscito gioco delle parti non 
si è del tutto dissipato. Se
condo opinioni assai diffuse a 
Bruxelles, la commissione 
avrebbe elaborato il suo « pa
rere motivato » sostanzial
mente contrario all'adesione 
della Grecia, sotto la pressio
ne di alcune cancellerie, quel
le di Bonn e di Londra 

Le dure reazioni di Atene e 
quelle negative della maggior 
parte degli ambienti demo
cratici di Europa avrebbero 
poi deciso i governi a far 
marcia indietro, almeno par
zialmente. Quello di oggi è 
stato infatti, come in ogni 
parti ta che si rispetti, solo un 
primo « giro di tavola ». dopo
diché si avrà un nuovo pas
saggio di mano, quando i no
ve avranno esaminato più a 
fondo la domanda greca e il 
parere dell'esecutivo. Come 
a dire che il giudizio nega
tivo espresso dalla commis
sione su' le possibilità della 
Grecia di integrarsi alla CEE 
viene comunque tenuto di ri
serva. 

In seduta r ristrettissima •> 
I ministri degli esteri si sono 
anche occupati dell'altra spi
na nel fianco occidentale do! 
Mediterraneo, auella della 
Spagna. Non s: è andati niù 
in là della derisione, pia pre
sa un mese fa. di disponibi
lità. cioè, a riprendere i con
tatti con la Spagna, ma sen
za precisare il contenuto che 
questi contatti dovranno ave
re. La reticenza riflette an
che qui un contrasto politi
co: la Francia, che ha sem
pre mantenuto buoni rappor
ti. anche con Franco, vor
rebbe affrettare : tempi per il 
ravvicinamento totale tra 
Madrid e la CEE. Altri go
verni. fra cui quello italiano. 
nutrono ben fondati sospetti 
Fu'la credibilità democratica 
do'. 3ovorno Navarro. Per ora 
tutto resterà In sospeso fino 
a dopo la visita del ministro 
degli Estori spagnolo a Bru
xelles, annunciata ner il 17 
prossimo. Dopo l colloqui del 
conte d: Metrico con la com-
missione esecutiva si decide
rà l'eventuale continuazione, 
le forme e 11 contenuto del 
nuovi contatti . 

Vera Vegetti 

.stria e del pubblico impiego 
impegnate nei rinnovi con
trattuali per esaminare lo 
.schema di programma. La 
riunione è stata aperta da 
Vanni che ha brevemente 
riassunto le decisioni che la 
segreteria aveva preso sabato 
scorso dopo una lunga e ini-
lagnata discussione sull'in
contro richiesto dall'on. Mo
ro. I dirigenti sindacali avreb
bero ascoltato l'illustrazione 
di Moro, riservandosi di espri
mere un compiuto giudizio 
sullo .schema di programma 
in una siKvcs.-,:va riunione 
del Direttivo delia Federazio
ne. Ieri mattina alcuni diri
genti delle categorie, fra cui 
Lettieri iFLMi. Masucci (Tes
sili», neretta «chimici), no: 
loro interventi hanno sotto-
lineato, in modo pari ito! aro, 
l'opposizione ad ogni lonna 
di politica dei redditi e la 
insoddisfazione per lo misuro 
previste por l'occupazione. 

Vicenza 
ca l'autonoma utili//aziono 
da parte americana dolio bu
si statunitensi nella Repub
blica (odoralo tedesca. 

» • • 

VICENZA. 9 
Per tutta la «nomata, dopo 

la dirama/ione della noti/ia 
da Homi, gli ullioial: aiuoli 
cani di stanza a Vice uva si 
.sono ritintati di rila-oiare 
commenti, affermando che il 
.ioli) autorizzato a rilasciar» 
dichiarazioni ora l 'addctt" 
slampa do! comando della 
SETAF. 11 portavoce si or» 
noi Irattompo roso irreperi
bile. 

Soltanto questa sera è sta
ta diramata una dichiarazio
ne nella (inalo si alienila dir-
nessun soldato americano di 
stanza nella caserma di Ecid
io di Vicenza è scoso in agi
tazione per protestare con
tro la possibilità di ossero 
inviato in Angola. E' s iato 
anche .-.mentito che ci siaiu» 
stai • proteste, manitostazioni 
o prese di posizione « anche 
perché — afienna la dichia
razione uli'icialo do! porta
voce — noMiinia di.ipo.il/ione 
di partenza o di trasferimen
to è stata adottata ne: con-
Ironti di reparti USA da In
viare ad altro destinazioni >. 

La dichiarazione del porta
voce si rileri.sce soltanto a-'li 
americani di stanza alla ca 
sonila Ederie di Vicenza. Non 

.parla invoco di quelli di stan
za all'aeroporto di Bo.icomali
tico. in provincia di Verona. 
che puro appartengono alla 
stessa I compagnia del 50!) 
reggimento. Va rilevato, inol
tre. che proprio ogsri .< baschi 
rossi » (cioè militari apparte
nenti a questa compagnia» 
sono stati impegnati in una 
esercitazione di lancio col pa
racaduto ad Aviano (Trevi
so). L'esercita/ione si è con
clusa nella nottata. 

un'autorità militare «confer
mi» l'esistenza di motivi di 
agitazione tra I soldati. La 
questione importante che sor
ge dall'accaduto è però una 
altra. Risulta infatti clic nel 
'73, mentre il governo della 
Germania occidentale si rifiu
tava di collaborare ad un 
eventuale intervento di trup
pe USA nel Medio Oriente. 
il governo italiano accettava 
senza fiatare di mettere il ter
ritorio nazionale a disposizio
ne delle forze armate USA. 
Al che quei reparti trasferiti 
a Vicenza due anni e mezzo 
fa allo scopo di essere usati 
per un e, pronto intervento» 
sono ancora lì. Giusto in tem
po. il direbbe, per essere sem
pre disponibili mentre c'è una 
guerra, alimentata da Wa
shington. in Ango'.u. Il gover
no italiano che non aveva avu
to nulla da dire nel '73 sem
bra che non ubbia nulla da 
dire nemmeno oggi. 

futi 
sione del carabiniere duran
te un assalto in una banca a 

Pontelagitocuro. Nell'auto della 
donna vengono trovate due pi
stole. La ragazza viene im
mediatamente arrostata. 

Esisto un collegamento fra 
il piano di ova.iione di Mario 
Tuti e quello di Roberto Ma-
setti? Il Sostituto procuratore 
Tani (li Livorno, con il quale 
abbiamo parlato oggi, lo esclu
do anche so dice che il fasci
sta ili Empoli all'intorno del 
carcero cenava da tempo ap-
poggi tra : criminali comuni. 

» 1! piano per liberine luti 
— dico il magistrato livornese 
-- eia seno e abbiamo rac
colto le prove. Ilo dovuto tra
smettere gli atti dell'inchiesta 
utili Provimi della Repubblica 
d: l'ixi competente per (erri-
tono ut ijuanto i! ducere di 
Volterra si Uova in </nella giu
risdizione >>. 

Ora non manca elio di co-
no.icere i dottagli di questo 
piano e i nomi del personaggi 
implicati. Questa fallita im
presa rivela ancora una volta 
che la cellula eversiva iascl-
sta di Mario Tuti non è stata 
smantellata e che godo nel
l'ambiente del criminali comu
ni di appoggi o aiuti. Appoggi 
e aiuti che durante la latitan
za hanno permesso al fascista 
pluriomicida di trovare soldi e 
appoggi per l'espatrio. 

Xon sappiamo che credito 
dare itila smentita del porta
voce americano u Vicenza. 
Capita raramente, infatti, che 

Oggi a Roma 
non escono 

quattro giornali 
Quattro giornali non esco

no stamane a Roma. Si trat
ta dei quotidiani politici // 
Munifesto e la Voce repub
blicana, e dei quotidiani eco 
nomici II Globo e Ore 12. 
Questi giornali si stampano 
nella tipografia Solet dove 
le maestranze hanno deciso 
un inasprimento della lotta 
che da tempo li oppone alla 
proprietà. 
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L'INVENZIONE DEL SECOLO 

Gratis da oggi 
un nastro - cassetta: 

stamane lo udite 
stasera cominciate a parlare 
inglese o francese o tedesco 

Derivato da un computer un nuovo, sba
lorditivo Metodo britannico — Comin
cia domani la distribuzione del dono 

11 mondo dejli seienz.a 
t; e dei tecnici e s ta to 
messo a rurunft- da una 
sbalorditiva invenzione 
:r.z!ese. Da Londra ci co
municano infatti che :n 
base ai dati elaborati da 
un cervello elettronico do
po un lungo lavoro di im
postazione e di ricerca, e 
?*a*o messo a punto un 
nuovo Metodo che consen
te di cominciare a par 
lare le ìmsrue nella stess-'t 
s?.ornata. ì.\ tecnica di osj-
p: non finisce più di s:u-
p.rci. Ma non basta: l'I
stituto internazionale Lin-
jruaphone, depositario del
la nuova invenzione, ha 
stanziato una forte som
ma a scopo promozionale 
per diffondere gratuita
mente, at traverso le sue 
86 Filiali ;n tut to 11 mon
do. un nastro cassetta o 
un disco di prova, in tre 
lingue: inglese, franre.-.e e 
tedesco. 

I lettori possono cosi 
esperimentare subito, a 
casa loro, senza spesa né 
impegni di sorta, questa 

eccezionale invenzione. I 
lettori possono liberamen
te scegliere fra nas ' ro cas
setta e disco a .«fronda 
del mezzo di riproduz.one 
che posseggono. 

Maggiori dettagli sono 
contenuti in un opuscolo 
che viene inviato, con le 
istruzione per l'uso do! na
stro, o de! disco, a chi lo 
richieda entro una .-.etti 
mina , scrivendo a : « La 
Nuova Favella Linguapho-
ne Sez. U 4 - Via Borgo-
spesso, 11 - 20121 Milano*. 
specificando se desidera 
nastro-cassetta o disco e 
allegando 4 bolli d,t 100 
lire l'uno per spc.-e. Col 
nastro cassetta o col d.-
sro — ripetiamo gratuiti e 
senza impegni di alcun ?r-
nere — chiunque può sco
prire un nuovo Metodo 
per incrementare lavoro. 
carriera, affari e eu.tda-
gni. E' bene approfittare 
o?gi stesso di questa op 
portunità, offerta dalia 
tecnica moderna e dai suoi 
passi da gigante in ogni 
campo. 
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